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UNA NOVITA’ nel panorama delle costruzioni…?



Quanti di voi conosce o ha sentito 
parlare del sistema costruttivo 

ISOSPAN?

UNA NOVITA’ nel panorama delle 
costruzioni…?

what is it?
Di cosa si tratta?
Da dove viene?



DA OLTRE 50 ANNI ISOSPAN, AZIENDA 
SALISBURGHESE, PRESENTE IN TUTTA 
EUROPA SI DISTINGUE PER LE SUE 
SOLUZIONI INNOVATIVE E SI E’ 
SPECIALIZZATA NELLA PRODUZIONE DI 
BLOCCHI CASSERO IN LEGNO 
CEMENTO. 

ISOSPAN BAUSTOFFWERK GMBH 
MADLING 177

A - 5591 RAMINGSTEIN 
- AUSTRIA -

www.isospan.at



FORMULA DEL LEGNO CEMENTO



Sezione di una parete ISOSPAN

Blocco ISOSPAN



MURATURE MASSIVE in ISOSPAN e NUOVA NORMATIVA DI RISPARMIO ENERGETICO

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 162 del 15 luglio 2015 (S.O. n. 39) sono

stati pubblicati tre diversi decreti emanati in data 26 giugno 2015 dal Ministro dello

sviluppo Economico, tutti in tema di prestazione energetica degli edifici:

(i) DECRETO 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici.

(15A05198);

(ii) DECRETO 26 giugno 2015 - Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della

relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti

minimi di prestazione energetica negli edifici;

(iii) DECRETO 26 giugno 2015 - Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo

economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica

degli edifici;

Il primo e il terzo sono in vigore dal 1 ottobre 2015, mentre il secondo già dal 16 luglio

2016.



Decreto requisiti minimi APE

Il decreto requisiti minimi definisce le nuove modalità di calcolo della prestazione energetica e i

nuovi requisiti minimi di efficienza per i nuovi edifici e quelli sottoposti a ristrutturazione.

Decreto linee guida APE 2015

Il decreto linee guida definisce le nuove regole per la redazione dell’APE (attestato di prestazione

energetica). Il nuovo modello di APE sarà valido su tutto il territorio nazionale e, insieme ad un

nuovo schema di annuncio commerciale e al database nazionale dei certificati energetici

(SIAPE), offrirà al cittadino, alle Amministrazioni e agli operatori informazioni semplici e chiare

sull’efficienza dell’edificio e degli impianti, consentendone un confronto della qualità energetica

di unità immobiliari differenti e orientando il mercato verso edifici con migliore qualità

energetica.

Decreto relazione tecnica

Il decreto relazione tecnica definisce gli schemi di relazione tecnica di progetto, adeguandoli al

nuovo quadro normativo, in funzione delle diverse tipologie di opere: nuove costruzioni,

ristrutturazioni importanti, riqualificazioni energetiche.

Con l’emanazione di questi provvedimenti si compie un passo importante verso l’incremento

degli edifici ad energia quasi zero.

I provvedimenti sono entrati in vigore il 1 ottobre 2015, consentendo così all’Italia di 
adeguarsi completamente alle direttive europee in materia energetica.



Il Decreto Legislativo N°28 del 3 marzo 2011 definisce “A ENERGIA QUASI ZERO” un edificio

nuovo (o assimilabile come nuovo edificio) quando quest’ultimo soddisfa un insieme di

prestazioni di efficienza energetica. Prestazioni che riguardano vari parametri come:

• riscaldamento invernale;

• raffrescamento estivo;

• produzione acqua calda sanitaria,

• l’illuminazione naturale;

• consumi di energia per la ventilazione;

• ecc…

Le corrispondenti verifiche si possono raggruppare come di seguito:

PRESTAZIONI INVERNALI DELL’INVOLUCRO: verifica del coefficiente medio globale di

scambio termico H’T si misura in W/m2°K, di fatto è una TRASMITTANZA.

PRESTAZIONE ESTIVA DELL’INVOLUCRO: verifica della TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA

YIE e si misura sempre in W/m2°K



Di seguito si riportano i valori minimi di trasmittanza richiesti dalla normativa per le

strutture opache verticali in funzione della zona climatica.

Come si vede dalla tabella i parametri termotecnici richiesti prevedono un efficientamento

energetico di oltre un 13%, solo per quanto riguarda le pareti opache verticali.

Da sempre ci si è preoccupati dei consumi energetici che l’edifico realizzava essenzialmente nel

periodo invernale, ovvero si sono sviluppate tecnologie atte a limitare il più possibile le

dispersioni termiche nei periodi freddi senza mettere sulla bilancia il nostro “sistema abitazione”

nel periodo estivo.

Diciamo che il problema deve essere visto soprattutto in riferimento a un clima mediterraneo, 

che ne determina certamente un comportamento diverso, ovvero contrapponendo i buoni 

risparmi invernali per il riscaldamento ai conseguenti consumi eccessivamente alti per il 

raffrescamento estivo.





COME BILANCIARE I CONSUMI PER TUTTO L’ANNO?
Studiando in maniera “INGEGNERISTICA” il quesito si arriva facilmente alla conclusione che 

per le pareti opache verticali i parametri fisici e meccanici fondamentali da tenere sempre 

presente e che devono opportunamente essere calibrati sono essenzialmente i seguenti:

MASSA: le pareti massive sono necessarie ad ottenere ottimi sfasamenti, oltre alle

caratteristiche di fono assorbenza;

TRASMITTANZA: parametro fondamentale da raggiungere per arrivare ai corrispondenti

risparmi in termini energetici.

SFASAMENTO: parametro che consente i controllo del surriscaldamenti estivi, evitando

consumi dovuti al raffrescamento.

In questo contesto si inserisce oramai da oltre 20 anni in Italia e da oltre 50 anni in Europa,

quello da tutti gli addetti ai lavori è universalmente riconosciuto come il sistema costruttivo

con blocchi cassero “ISOSPAN”.

I blocchi cassero ISOSPAN sono dei blocchi realizzati in legno (cippato di abete rosso abete)

e cemento con una conformazione geometrica opportunamente studiata in modo tale da

posizionare al loro interno l’isolante e atti a ricevere la necessaria armatura per poi

successivamente eseguire il getto in calcestruzzo quale vera anima portante dell’intera

struttura.





Da dove vieni…?



ETA 05/0261 EMESSO IN CONFORMITÀ ALL’ ETAG 
009 IN LINEA CON LE CERTIFICAZIONI PREVISTE
DAL P.to 11.1 DELLE NTC 2008

Dichiarazione di conformità CE



DoP - DICHIARAZIONE di PRESTAZIONE DICHIARAZIONE REI 180



ASSENZA  DI PONTI TERMICI (MACROSCOPICI)

La gamma dei prodotti ISOSPAN offre un sistema di
costruzione omogeneo e completo per una posa senza malta
(senza giunture di malta).

RISPARMIO ENERGETICO

Le ottime caratteristiche d’isolamento termico dei prodotti
ISOSPAN permettono di ottenere un risparmio considerevole
delle spese di riscaldamento. Lo sfruttamento passivo
dell'energia solare e la sensazione di benessere soggettivo
sono dei fattori importanti per un risparmio energetico.

ISOLAMENTO TERMICO INTEGRATO

Le murature realizzate con blocchi ISOSPAN non necessitano
di un'ulteriore spesa per un isolamento complementare
(cappotto).

EFFICACI CARATTERISTICHE DI SFASAMENTO 
TERMICO

Grazie al peso specifico del calcestruzzo si realizzano
sfasamenti termici dell’ordine delle 13-15 ore.

ISOLAMENTO TERMICO OPTIMUM



GRAZIE ALL'ASSORBIMENTO EFFICIENTE E PASSIVO 
DELL'ENERGIA SOLARE DAL NUCLEO CALCESTRUZZO, 
VALIDO ACCUMULATORE TERMICO. 

ESTATE: NELLE CALDE GIORNATE ESTIVE LE 

TEMPERATURE SONO ATTENUATE, FLUSSO DI CALORE 
NEGATIVO 

INVERNO: L'ENERGIA SOLARE È ACCUMULATA 

DURANTE LE ORE DIURNE NEL NUCLEO DI 
CALCESTRUZZO  E RILASCIATA VERSO L’INTERNO 
DURANTE IL POMERIGGIO E LA NOTTE 
FLUSSO DI CALORE POSITIVO

ACCUMULATORE TERMICO OPTIMUM



LA COMODITÀ DI AVERE DURANTE TUTTO L'ANNO 
DELLE PARETI ASCIUTTE.

L'UMIDITÀ DELL'ARIA NELL'AMBIENTE INTERNO È 
TRASPORTATA VERSO L'ESTERNO IN MODO 
CONTINUO E SENZA FARE CONDENSA PER MEZZO 
DELLE COSTOLE ORTOGONALI IN LEGNO-CEMENTO, 
PARTE INTEGRANTE DEI BLOCCHI.

LA STRUTTURA POROSA DEL LEGNO-CEMENTO 
PRESENTE UN’UMIDITÀ RELATIVA CON ECCELLENTI 
PARAMETRI DI ASSORBIMENTO (0,7 Kg/m²h) 
E DI EMISSIONE (2,1 Kg/m²h).

I BLOCCHI NON PRESENTANO ALCUNA ALTERAZIONE 
IN CASO DI PIOGGIA.

NON SI HANNO PROBLEMI DURANTE I LAVORI IN 
CANTIERE PERMETTENDO IL RISPETTO DEI TEMPI DI 
REALIZZAZIONE E DI CONSEGNA.

DIFFUSORE DI VAPORE OPTIMUM



L'ALTO PESO SPECIFICO DELLA MURATURA 
(STRUTTURA BLOCCO CASSERO + CALCESTRUZZO) 
CONFERISCE  UN OTTIMO ISOLAMENTO ACUSTICO, 
INDIPENDENTEMENTE DEL BLOCCO CASSERO 
UTILIZZATO. 

IL POTERE FONOASSORBENTE DI UNA MURATURA 
ISOSPAN È FUNZIONE DEL PESO RAGGIUNTO DALLA 
COMBINAZIONE DEL CASSERO IN LEGNO-CEMENTO 
CON IL RIEMPIMENTO DI CALCESTRUZZO; 

QUINDI ANCHE CON MURATURE DI SPESSORE 
RELATIVAMENTE SOTTILE SI 
OTTENGONO OTTIMI ISOLAMENTI ACUSTICI. 

MAGGIORE È IL PESO DI UNA PARETE PIÙ ALTO È 
L’ISOLAMENTO ACUSTICO CHE ESSA OFFRE, 
GARANTENDO UN AMBIENTE ABITATIVO CON 
RIDUZIONE DELLO STRESS DOVUTO AL RUMORE.

ISOLAMENTO ACUSTICO OPTIMUM



REI 180

RAPPORTO DI CLASSIFICAZIONE

MA 39 – VFA 2010-1914.03

emesso dal Laboratori di prova, sorveglianza e 
certificazione della Città di Vienna - Ripartizione 39 -

VFA - Laboratori di tecnica edilizia in data 18.03.2011  

In applicazione della EN 13501-2, la resistenza al 

fuoco delle pareti portanti non intonacate realizzate 

con blocchi a cassero e pannelli in legno-cemento 

ISOSPAN con spessore minimo del nucleo 12 cm è 

stata classificata REI 180



• ESPERTI DELL'ISTITUTO AUSTRIACO PER LA BIOEDILIZIA E L’EDILIZIA
ECOLOGICA (IBO) DI VIENNA HANNO ESAMINATI I PRODOTTI E LO
STABILIMENTO

• LA PREMIAZIONE DEI BLOCCHI ISOSPAN CON IL MARCHIO DI QUALITÀ
NATUREPLUS COME MATERIALE PER L’EDILIZIA CON ALTA EFFICIENZA
ENERGETICA E PARTICOLARMENTE ECOLOGICO PERMETTE DI OTTENERE
UN OTTIMO PUNTEGGIO DAL SISTEMA DI VALUTAZIONE DENOMINATO
INDICE DI SOSTENIBILITÀ CHE COSTITUISCE LO STRUMENTO PER
ACCEDERE A FORME DI INCENTIVAZIONE NELL’AMBITO DELL’EDILIZIA.

CERTIFICAZIONE NATUREPLUS



• IL MARCHIO NATUREPLUS CONFERISCE AI BLOCCHI ISOSPAN UN SIGILLO
DI APPROVAZIONE SECONDO LA LINEA GUIDA DEI RIGOROSI CRITERI
EUROPEI IN MERITO A SOSTANZE INQUINATI E DI SEVERI REQUISTI PER
UNA PRODUZIONE A BASSO CONSUMO ENERGETICO ED ECOCOMPATIBILE
PER LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE.

• CON IL CONFERIMENTO DEL MARCHIO DI QUALITÀ NATUREPLUS A

ISOSPAN BAUSTOFFWERK, SONO STATE CONFERMATE LE OTTIME QUALITÀ
DEL SISTEMA COSTRUTTIVO ISOSPAN IN TERMINI DI COSTRUZIONI
ECOLOGICHE AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA IL MARCHIO DI QUALITA’
INTERNAZIONALE ATTESTA GLI ECCELENTI VALORI AMBIENTALI SIA DEL
PRODOTTO SIA DELLO STABILIMENTO DI PRODUZIONE MINUZIOSAMENTE
CONTROLLATO.



ECOBILANCIO  Dagli studi scientifici del Dr. 

Peter Tuschl e dall’Ing. Karin Hye risulta che gli elementi a 
cassero in legno cemento contribuiscono concretamente 
alla soluzione della problematica ambientale;

EPS - Certificazione di ecocompatibilita’ e di lunga 

durata dell’EPS utilizzato nei blocchi cassero ISOSPAN;



EFFICACE COMPORTAMENTO STATICO DI TIPO 
SCATOLARE-TRIDIMENSIONALE

MURATURA TRADIZIONALE-
STRUTTURA PORTANTE A TRAVE PILASTRI

MURATURA A SETTI con
STRUTTURA PORTANTE A 

COMPORTAMENTO SCATOLARE



MANUALE TECNICO 
PER LA PROGETTAZIONE DELLE PARETI STRUTTURALI IN LEGNO 

CEMENTO ISOSPAN

PRIMA EDIZIONE SECONDA EDIZIONE



Le Linee Guida emesse nel Luglio 2011 dal Cons. Sup. LL.PP. relative all'impiego di

blocchi cassero in legno-cemento per la realizzazione di pareti strutturali

richiedono ai produttori dei blocchi di comprovare sperimentalmente l’efficacia

di tale sistema costruttivo, suggerendo l’esecuzione di prove a rottura su pareti

mono-piano e su nodi di parete-solaio e parete-parete in scala reale. Le prove

hanno lo scopo di simulare il comportamento del provino sotto l'azione sismica,

in condizioni pseudo-statiche anche più cautelative rispetto alle condizioni

dinamiche che si verificano in caso di un evento sismico.

ISOSPAN ha pienamente ottemperato alle richieste delle Linee Guida
completando il complesso iter sperimentale previsto, con il supporto del Dr.
Ing. R. Scotta e dell'Ing. D. Girardini, del Dipartimento DICEA dell’Università di
Padova che hanno progettato e coordinato le prove con la società 4Emme,
filiale di Padova, che le ha materialmente eseguite.
Tutti i campioni sperimentati hanno superato a pieni voti l'esame, dimostrando

risultati in termini di resistenza, duttilità e capacità dissipativa anche superiori

alle attese teoriche.

Sul nostro sito WWW.ISOSPAN.EU (successivamente basta scegliere la bandiera

Italiana per il corrispondente link) abbiamo messo a disposizione dei nostri

clienti e dei professionisti tutta la documentazione necessaria richiesta.





TERZA EDIZIONE Giugno 2013

In funzione all’emanazione da parte del S.T.C.

delle:

«LINEE GUIDA PER IL PROGETTO E IL 
CALCOLO DEI SISTEMI COSTRUTTIVI A 

PANNELLI PORTANTI BASATI SULL’IMPIEGO DI 
BLOCCHI CASSERO E CALCESTRUZZO 

DEBOLMENTE ARMATO GETTATO IN OPERA 
(LUGLIO 2011)»

Nella terza edizione vengono presentate le più

recenti prove sperimentali effettuate e

l’elaborazione dei dati ottenuti.

Anche le più recenti prove sperimentali

confermano comunque il carattere

conservativo della metodologia di verifica

proposta nelle precedenti versioni del

manuale.



LAVORAZIONE CON BLOCCHI 
- MESSA IN OPERA -

SISTEMA COSTRUTTIVO IN BLOCCHI 
CASSERO IN LEGNO CEMENTO ISOSPAN



BLOCCHI ANGOLO

BLOCCO DRITTO
MALTA DI
ALLETTAMENTO
IDROFUGATA

FERRI DI RIPRESA
TRA FONDAZIONE E
PARETE

GUAINA LIQUIDA

PLATEA DI
FONDAZIONE

PARTENZA MURATURE DALLA PLATEA:

FERRI DI RIPRESA
GUAINA LIQUIDA
MALTA DI ALLETTAMENTO
POSA DEI BLOCCHI

POSA IN OPERA dei blocchi cassero in legno cemento ISOSPAN



LA COSTRUZIONE

1. PREDISPOSIZIONE DI UNA BARRIERA 
PER PREVENIRE LA RISALITA’ 
DELL’UMIDITA’ E RELATIVA ARMATURA 
DI RIPRESA PER  ANCORARE LA PARETE 
ALLA FONDAZIONE O AL SOLAIO;

2. POSARE LA PRIMA FILA SU UNA 
SUPERFICIA RESA PIANA MEDIANTE 
UNO STRATO DI MALTA IDROFUGATA;

3. POSA A SECCO DEI BLOCCHI;



SI CONTROLLA LA PERFETTA POSIZIONE A BOLLA, 
SIA ORIZZONTALMENTE SIA VERTICALMENTE



DETTAGLI DI POSA (1)



DETTAGLI DI POSA (2)



COLLEGAMENTI TRA MURI PERIMETRALI E/O MURI DIVISORI

4 13,5 15 4

36,5

413,5154

36,5

4 13,5 15 4

36,5

413,5154

36,5

CORRETTO
COLLEGAMENTO
TRA MURI INTERNI

ERRATO
COLLEGAMENTO
TRA MURI INTERNI



COLLEGAMENTI TRA MURI PERIMETRALI E/O MURI DIVISORI



COLLEGAMENTI TRA MURI PERIMETRALI E/O MURI DIVISORI



LA PARTICOLARE GEOMETRIA DEI BLOCCHI PERMETTE L’ALLOGGIAMENTO DI 
ARMATURA SIA VERTICALE SIA ORIZZONTALE



QUALORA VI SIANO PARTICOLARE ESIGENZE STRUTTURALI E’ POSSIBILE RICAVARE 
SETTI ARMATI ENTRO IL BLOCCO CASSERO



PER I CORSI SUCCESSIVI, LA POSA A SECCO DEVE ESSERE  ESEGUITA 
SFALSANDO I BLOCCHI DI ALMENO 25cm. I BLOCCHI SI PO SSONO TAGLIARE 

CON UNA SEGA A MANO OPPURE CON UN BANCO SEGA 



OGNI 5/6 CORSI SI PROCEDE AL RIEMPIMENTO CON CALCESTRUZZO IN MODO OMOGENEO,
TENENDO IL LIVELLO DEL GETTO A CIRCA 5cm DAL BORDO SUPERIORE DEGLI ELEMENTI.

L’ULTIMO CORSO, ALL’ALTEZZA DEL SOLAIO, DEVE ESSERE RIEMPITO A RASO.

• E’ BUONA NORMA VIBRARE IL CALCESTRUZZO IN MODO DA RAGGIUNGERE UN 
ADEGUATO ADDENSAMENTO

• INFINE È NECESSARIO  PULIRE IL BORDO E LE FUGHE DA EVENTUALI RESIDUI



TUTTI I PARTICOLARI COSTRUTTIVI POSSONO ESSERE REALIZZATI  DIRETTAMENTE IN CANTIERE  
UTILIZZANDO I BLOCCHI E I PANNELLI ISOLATI,  COSI DA EVITARE PONTI TERMICI E ACUSTICI



TUTTI I PARTICOLARI COSTRUTTIVI POSSONO ESSERE REALIZZATI  DIRETTAMENTE IN CANTIERE  
UTILIZZANDO I BLOCCHI E I PANNELLI ISOLATI,  COSI DA EVITARE PONTI TERMICI E ACUSTICI

Moduli 
«ANGOLO» in 
conformazione 

ARCHITRAVE

ARCHITRAVE realizzato in opera



PER MURATURE CURVE È POSSIBILE RICHIEDERE I BLOCCHI RITAGLIATI CON IL 
RAGGIO NECESSARIO

25



IL MATERIALE ISOSPAN PERMETTE INOLTRE 
LA FORNITURA DI PILASTRI 

PRECONFEZIONATI REALIZZATI CON 
PANNELLI IN LEGNO- CEMENTO ISOLATI O 

NON, CON LE MISURE COME DA RICHIESTA 
DAL CLIENTE

PILASTRI



IMPIANTISTICA



IMPIANTISTICA



Fase di 
getto/riempimento e 
armatura della parete 

ISOSPAN



ISOPUR S36,5/13,5 SILVER

                      DATI TECNICI             DATI FISICI

Larghezza 

Altezza 

Lunghezza

spessore 

della 

camera 

calcestruzzo

Fabbisogno 

calcestruzz

o

peso della 

parete 

senza 

intonaco

R U Rw

cm cm Lt/mq kg/mq m²K/W W/m²K db

36,5       

25       125
15 121 348,2 4,55 0,21 55



LAVORAZIONE con PARETI 
MODULARI PREFABBRICATE 

- MESSA IN OPERA -

SISTEMA COSTRUTTIVO IN BLOCCHI 
CASSERO IN LEGNO CEMENTO ISOSPAN
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Il procedimento della consegna e della posa delle p areti prefabbricate 
ISOSPAN si riassume in cinque fasi semplice e rapid e





















NUOVA FARMACIA in Viale Trieste a VICENZA



NUOVA FARMACIA in Viale Trieste a VICENZA



NUOVA FARMACIA in Viale Trieste a VICENZA



NUOVA FARMACIA in Viale Trieste a VICENZA



CASA PASSIVA REALIZZATA A MELTINA - PROG. STUDIO ARCH. TRIBUS MICHAEL



CASA PASSIVA REALIZZATA A MELTINA - PROG. STUDIO ARCH. TRIBUS MICHAEL
BLOCCO ISOPUR 36,5/16,5 con U=0,15W/m2 °K



I vantaggi del sistema di costruzioni con moduli pre fabbricati -
per l'impresa sono :

a) lavorazione estremamente veloce (collocamento dei  moduli, 
armatura e getto)

b) messo in conto del materiale necessario cioè sol o i m2 effettivi 
del muro pieno (senza contare eventuali scarti o vuo ti)

c) nessuno scarto in cantiere

d) nessuna lavorazione da fare in cantiere (tagli, r ealizzazione dei 
pezzi speciali come architrave, appoggio solaio o alt ri  ….)



dati di progetto

SUPERFICIE ABITABILE: 289 m2

VOLUME FUORI TERRA (2 piani):: 720m3

VOLUME SOTTO TERRA (2 piani): 572m3

CONSUMI secondo calcolo AGENZIA CASACLIMA: 15 KWh/m2 anno

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 5 mesi
(Inizio lavori 24 ottobre 2010 – fine lavori 22 marzo 2011)

CASA PASSIVA REALIZZATA A MELTINA - PROG. STUDIO ARCH. TRIBUS MICHAEL



• LA SCELTA DELLA PREFABBRICAZIONE HA CONSENTITO UNA NOTEVOLE RAPIDITA’ 
COSTRUTTIVA DERIVATA DALL’IMPIEGO DEI MODULI DI PARETI PREFABBRICATE 
ISOSPAN

• CON LA CASA «STUFFER»SI DIMOSTRA CHE E’ POSSIBILE CONIUGARE «ALTE 
PRESTAZIONI TERMICHE – CASA PASSIVA» CON «COSTI AGGIUNTIVI MINIMI»

RISULTATI

CASA PASSIVA REALIZZATA A MELTINA - PROG. STUDIO ARCH. TRIBUS MICHAEL



PROGETTO PILOTA DELLA REGIONE VENETO (LR 4/2007): 
“INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELL’EDILIZIA 

SOSTENIBILE”

«ROUNDHOUSE» 
CASA UNIFAMILIARE A SCHIO (VI)

PROGETTISTA : 
FONTANATELIER di FONTANA arch. LUISA





«Roundhouse»

Casa unifamiliare a Schio -Vicenza-





Scuola d’infanzia a 

Torri di Arcugnano (VI)





Vista dall’esterno lato logge





Scuola d’infanzia a 

BUSTA di MONTEBELLUNA -TV-

18 marzo 2012 

Posa della Prima Pietra





Scuola d’infanzia a 

BUSTA di MONTEBELLUNA -TV-

INAUGURAZIONE

-15 settembre 2013-



Scuola d’infanzia a 

BUSTA di MONTEBELLUNA -TV-

INAUGURAZIONE

-15 settembre 2013-



Alcuni cantieri ISOSPAN 



CASA CLIMA A GOLD A LEVATA DI CURTATONE (MN)

REALIZZATA DALL'IMPRESA PORRINI CON BLOCCHI  ISOSPAN S36.5/16.5 U=0,22 W/m2 °K



CONDOMINIO DI TRE PIANI CON RIVESTIMENTO IN PIETRA A FACCIA VISTA



RESIDENCE ACQUALIVING A LIDO DI JESOLO



RESIDENCE ACQUALIVING A LIDO DI JESOLO
veduta dal lato opposto



CASA SINGOLA  A MERANO



CASA PRIVATA a CITTADELLA –PD-



CASA PRIVATA a FANZOLO di VEDELAGO  –TV-



Cantiere GARDALIFE Peschiera Del GARDA –VR-



Cantiere GARDALIFE Peschiera Del GARDA –VR-



CASA PRIVATA a ISOLA VICENTINA  –VI-



AGRITURISMO a TORRESELLE di PIOMBINO DESE  –PD-



Alcuni esempi di barriere fonoassorbenti (1/4)



Alcuni esempi di barriere fonoassorbenti (2/4)



Alcuni esempi di barriere fonoassorbenti (3/4)



Alcuni esempi di barriere fonoassorbenti (4/4)



Ricordiamo che la legislazione prevede che:

Entro il 31 dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova 
costruzione dovranno essere a energia quasi zero. Gli 
edifici di nuova costruzione occupati da enti pubblici e 

di proprietà di questi ultimi dovranno rispettare gli 
stessi criteri a partire già dal 31 dicembre 2018.

Senz’altro diverse regioni cercheranno di anticipare il 

raggiungimento di questi requisiti, così per esempio 

la regione Lombardia si è prefissata di raggiungere 

questo obiettivo già entro i prossimi 3 anni! 



ISOSPAN offre una vasta gamma di 

prodotti sempre all’avanguardia

Blocchi con isolamento integrato per 

pareti portanti esterne con valori di 

trasmittanza termica fino a:

0,15 W/m2 °K

Blocchi per divisori interni con 

ottime caratteristiche sia termiche 

sia acustiche fino a:

0,45 W/m2 °K + 61 dB



CRISTINA RIGONI

Presente in ITALIA da oltre 18 anni 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 

DUE CARRARE Via Torresin 36, PADOVA

Mail: italia@isospan.at
Tel. e FAX : +39 049 912 61 40
Mobile: +39 348 422 57 48



Vi ringrazia per l’attenzione!

Ing. Cuogo Graziano Pier
ISOSPAN Naturbaustoffe

Mail: GrazianoPier.Cuogo@isospan.at


